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IL RACCONTO L'avventura di un ex dipendente Sip 
che ha costruito parabole per sé e per i suoi compaesani 
catturando segnali anche da ordigni orbitanti supersegreti 
«Ora, però, è troppo facile e non c'è più niente da scoprire» 

«Io, il rabdomante dei satelliti tv » 
• • Tempo fa. sfogliando 
una rivista a me sconosciuta, 
specializzata in apparecchia
ture per la ricezione della tele
visione satellitare, m'imbattei 
In una rubrica nella quale veni
vano pubblicate fotografie dei 
lettori. Vi si vedevano parabole 
di varia grandezza, che bian
cheggiavano sui tetti, o s'incu
neavano tra le piantine dei ter
razzi, e i relativi proprietari ri
traiti 11 vicino, in una posa di 
evidente orgoglio, come di un 
pescatore che abbia appena ti
rata sii un pesce fenomenale: 
il tutto .abbastanza distante 
dall'idea che mi ero fatto'dei 
possessori di simili giocattoli di 
lusso, cui. sulle'prime viene in 
mente di associare un'Immagi
ne di bieco rampantlsmo tec
nologico come nel caso dei te
lefoni cellulari, invece l'umani
tà ritratta in quelle istantanee 
era abbastanza diversa, appas-
stonata, era un'umanità di pe
nti elettrotecnici felici. Ma una 
foto, in realtà, scardinava defi
nitivamente la mia originaria 
impressione, ed era di un si
gnore alle prese con uno stru
mento un po' antiquato, dalla 
faccia molto, diversa da quelle 
degli'altri, perché era la faccia 
di un vecchio contadino: e, vi
cino a quella faccia, la fotogra
fia dell'orto dietro.casa, sua, 
costellato di parabole che risa
livano su per I muri di pietra 
come piante rampicanti, dan
do l'impressione di un'invasio
ne di marziani in piena cam
pagna. '. ,''„'-;.".'.••-.••• 

Dagli elementi riportati sulla 
didascalia sono riuscito a rin
tracciare quell'uomo; gli ho te
lefonato e ci ho passato insie
me una domenica pomeriggio. 
Il suo nome non lo rivelerò, 
perché cosi,lui mi ha pregato 
di fare, e per questa ragione 
d'ora in poi lo chiamerò Barto
lo; e nemmeno 11 nome del suo 
paese rivelerò, per lo stesso 

"nìotiro, mà'dftóVilUulto che si 
trova' in' lina delle 'campagne 
più belle d'Italia! vicino Firen-
'ze/cltóonaatótìiivigtie pregia
te e sensuali saliscendi verde-
bottigUa: racconterò semplice-
mente if'pomerigglò che ho 
trascorso'insieme arlui, sen
z'altro uno dei più sorprenden
ti della mia vita: Innanzitutto, 
quel volto ritratto nella fotogra
fia, che dal vtvo splende di una 
limpida somiglianza con Indro 
Montanelli -consueta,., del re
sto, da queste parti- smeriglia
ta, - però,1 da una ragnatela di 
rughe molto più fitte, come di 
parabrezza centrato da un 
proiettile. .Non mentiva, quel 
volto: Bartolo è un contadino. 
Materialmente la terra non l'ha 
lavorata, è andato In pensione 
dopo un'ordinaria, carriera di 
impiegato della Sip, ma è 
ugualmente un contadino, co
me lo si può essere, e rimane
re, sprofondando con le radici 
in un unico tratto di campagna 
senza abbandonarlo mai. E la 
sua lingua lo conferma: è quel 
toscano venerato da Bilenchi, 
dal Bilenchi «villano» che con
versava, sporco e sgrammati
cato dì dialetto, nondal Bilen
chi purista che scriveva. .. 

Nella casa dove mi riceve, in 
quello.che dovrebbe essere 11 
soggiorno e che lui ha trasfor
mato in una specie di retrobot
tega di elettricista, affastellan
dovi cavi; strumenti, monitor e 
apparecchi.televisivi scoper
chiati, e con I muri'grezzi cu
riosamente decorali da perso

naggi di fumetto -Topolino, Fe
lix Mio Mao. Bibl e Blbò- inizia 
raccontandomi della sua pas- • 
sione di radioamatore, negli 
anni 'SO, giunta a un punto 

; morto dopo tanto comunicare. 
. - con l'altro capo del mondo per 
'.":. oggettiva mancanza di argo-
"-'. menti di conversazione. «Dici 
. 'Mi chiamo cosi, sto cola, ti ri-
:. cevo bene, ti ricevo male'; poi 
.'gli dici gli apparecchi che 
• c'hai, dici 'c'ho un trasmettito-. 
• re autocostruito, con una val
vola Ih finale'; e gli si dà il no- ' 

' , me, come si chiama la valvola. 
. Ma più di questo, capisce... Al- : 

la fine; viene a noia». Perciò 
l'avvento dei satelliti televisivi -

v rappresentò per Bartolo, e per 
; la sua. passione di captatore, 
J una vera svolta. Erano ancora I : 
' satelliti orbitanti, che potevano 
V. essere intercettati solo due o 
.' tre volte al giorno quando pas- : 

savano sulla verticale, ma già 
: costituvano un bel salto di 
; qualità. C'era solo da procurar-
' si il materiale adatto per la ri-
' cezione, o meglio da costruir
vi sete per conto proprio. Perché 
' ; Bartolo non ha mai avuto soldi 
' da spendere, e questo è l'a-
' spetto più straordinario della 

sua avventura di pioniere: an-
• che adesso, in questa sua stan-
v za piena di roba, non c'è un 
;•". solo apparecchio che non pro-
... venga da quelli che lui chiama 
;;• i «disfattinl», che non gli sia co-
,:'' stato solo poche migliaia di li

re. «Farsi una parabola da sé -
. dice- piccina, non ci vuol nul-

• la. lo ne ho fatte tante, quando 
ricevevo i 2 Giga, di rete da 

: mosche: con dei bei transetti 
: di (erro, rinsaldati, e poi rico-
: -, petti di rete da mosche». Ed ec-
; ; cole 11, disseminate nell'orto, 
/..arrugginite,.scrostate, e come 

mostrava la foto, rampicanti su 
>l per i muri fino a dare l'impres

sione di una assurda fungaia 
: ' spaziale: ma in mezzo a quelle 
^«troneggia, anche.una parabc-
: 'Iona gigantesca, idi vetroresina, 
- del diametro di oltre tre metri, 

.:>iraposRlWle;.»i [fabbricarsi : .se 
', non si possiede uno stampo. 
" -' Questa gli sarà pur costata, 
> dico. «Macché, quella m'è co-
:;; stata tre fiaschi di vino, m'è co-
': stata. È una parabola smessa 

>'della Sip; di quelle del ripetitori 
;' telefonici, lo alla Sip c'ho degli 
v amici -c'ho lavorato tant'anni, 
" capisce... E mi disse uno, un 

guardiano là, dove tengono 
>': quéste-parabole, dice "guarda 
• che quéste qui vengono abbat-
•: tute: quelle di ferro le compra-
: : no i dislattini; e queste di pla

stica - che poi funzionano 
.-'. uguale a quelle di ferro; e sono 
: meno pese - vengono buttate 

' via". Chiesi a un ingegnere, II, 
'"'- della Sip, che conoscevo, e 
'•* l'ingegnere mi disse, dice "per 
' parte mia la può prendere". Al-
' lora portai tre Maschi di vino a 
•• dei trasportatori amici miei, e 
v quelli m'aiutarono caricarla. Si 
' fece una trafila, per portarla, si 
••'• passò di sotto ai campi, si pe
li; succiò tutti I carciofi a uno che 
V mi toccò ripagarglieli -ecco, 
; questo, semmai, mi costò un 
•.;• po'-e insomma si tirò su. Poi 

feci tutta quell'attrezzatura di 
; cemento armato, e l'ancorai, 
" cosi, con un'Intelaiatura, fatta 
• bene, insieme a un mio amico 
V muratore. Funzionò subito. 
'.'. Poi, anni dopo, con un altro 
• : ' amico mio si studiò quel moto-
'• re per muoverla, ma debbo di-
' re onestamente, la parte mec
canica l'ha fatta tutta lui. che è 

un disegnatore in un'officina. 
Questo però dopo, verso l'84». 
Cosi, con la sua maxi parabola 
costata tre fiaschi di vino e un 
orto, di carciofi, e con il con-

; temporaneo avvento dei primi 
: satelliti geostazionari, che or-
- bitano alla stessa velocità della 
' terra e perciò stanno fissi in un 
punto del cielo, Bartolo potè 
cominciare a sbizzarrirsi: «Ec-

: co, dissi, "Andiamo a frugare, • 
: un po'". Cominciai, e fu il pri
mo satellite, che fu buttato dal
la... non so se c'era la Nasa 

: con la... Esa europea. Si chia
mava il Sirio. Ma arrivava con 
una potenza ridicola, e poi 

' non... Ah no, primo fu l'Ots, O-
- T-S, poi fu il Sirio, ma trasmet-
; levano a Intervalli, e cioè io po
tevo leggere su qualche rivista 

' che trasmettevano un film, mi 
ricordo, norvegese o svedese; 

, a certe ore... nemmeno un 
film, un documentario, con un 

; alpinista che saliva fino In verta 
a una montagna e poi scende
va, sempre lo stesso. A loro, 

' naturalmente, gli serviva per 
! prove. Poi, successivamente, 
; questi satelliti, ne buttarono al-
> tri, più potenti eccetera eccete
ra. Ecco, da fi, via via...». - • .;• 

Fu anche protagonista, un 
; giorno, di una specie di incì-
; dente diplomatico, che. lo di-
' verte molto ricordare: «Gira lo 
spazio, un giorno, gira, cerca -
a mano, ancora: un amico gi
rava la parabola, io dalla fine
stra gli untavo "più. sotto, più 

; sopra",, e ricevevo- t'imbrocco 
un bel satellite, ma una bella 
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visione per davvero. Solo che 
,,- parlavano, parlavano, e noi 
: non ci si capiva nulla, lo senti-
i vo che era una lingua orienta

le, ma non riuscivo a distin
guerla: slavo no, perché In lu-

"' goslavia ci sono stato, e in Al
bania, rnllitare, naturalmente... 

: lo slavo un po' lo conoscevo. 
' Poi venne le scritte, e si vide, 
'• insomma, il carattere cirillico 
; che non era il cirillico greco, 
; ma era 11 russo. Ecco, da 1) si 
. chiese all'Ambasciala russa a 
':• Roma, ma la risposta fu... Nul-
•' la. "Ma come nulla?", gli si fe-
'.', ce, perché noi, oh, si vedeva... 

Gli telefonò anche un amico 
mio di Roma, e anche a lui gli 
dissero, dice "A noi non ci ri-

. sulta che ci sia satelliti", lo qui 

. le parlo di molti anni fa, eh? In-
. somma, s'era chiappalo un sa

tellite spia, s'era chiappato». 
- Dopo pochi giorni quel bel se-
.'; gnale che . Bartolo aveva 
!" «chiappato» si - spense, -per 
' sempre: e certo, i russi non po-
:- levano credere, in quel perio-
; do, che un contadino riuscisse 

a intercettare I loro satelliti-
- spia, devono averci - sentito 
" puzza di bruciato. «Nessuno al-
: loia faceva nessuna pubblica-
;: zione, non si trovava nulla, ha 
' ; capito? Dovevo costruirmi tutto 
1 da me, perché molti dicevano 

"Ma come? Un amplificatore e 
- un convertitore a 12 Giga è co-
'. me andare a cercare un cece 

'•'• nel Duomo". Per un dilettante 
" che non ha strumenti, poi... Al-
' lora io mi fornii di qualche 
: strumento, del surplus, il sur

plus bellico, e mi riuscì di rac- ' 
capezzare qualcosa II, a prezzi 
modici, a Livorno, e anche a /, 

- Roma, addirittura, dopo Cine- • 
, città, c'è uno che vende -che ' ' 
; ' vendeva, ora non so se c'è più-

questa roba». Ma il demone' 
. che aveva già ostacolato Bario- ; 
' lo nella sua precedente passio- • 

'-•'. ne di radioamatore, quell'im- -
'. passe della noia, del non aver : 

•, più nulla da conquistare, rico-
\ minciò a farsi sotto con l'aper- •' 
• tura del mercato di massa per '. 
;-': questi apparecchi «Eh, quan-
, do poi cominciò l'avvento dei '. 

;•• giapponesi, cominciarono a ': 
vendere questi qua, guardi. 

• questo è uno dei primi, che mi * 
• fu regalato: questo è un con- ' 

\ vertitore, è il cuore di tutta la :',: 
-faccenda. - Ora lo -vendono . 
• dappertutto. Ora è. facile, ha 

:•:','. capito? Lei va in qualsiasi ne- <-t 
; . gozio, anche nei piccoli posti, ij 
!.- anche ai supermercati, e com-. '; 
- pra: vendono tutti i compo-
• nenti, per l'Astra addirittura 

'•;. tutto il complesso per vederlo, j ' 
." una parabola, un Uib, poi ven- ' 
,: dono il ricevitore... Lei va D, a ';• 

;,.; prezzi abbastanza stracciati, si 
• . piglia tutto. E ora io che posso : 
:- fare? Li vedo tutti fino all'ulti-

. : mo, i satelliti, dove vado a cer- ;; 
' carli? Non c'è più gusto perché '-

a me è sempre piaciuto fare da 
1 me, e ora mi hanno messo in • 
; croce, perché se ora tu vuoi fa- ' 

- r e qualcosa da te, ti ritrovi a • 
: pagare i pezzi, comprandoli •; 

,'; spìccioli, tre o quattro volte di .' 
> - più che a comprare la roba l 
; nuova già bell'e pronta. Prove 

da fare non ce n'è più perché i 
satelliti, ogni volta che ne but
tano uno nuovo lo chiappo su
bito, lo chiappo... Quindi, a 
questo punto bisogna alzare le 
mani e buonanotte». ..-.-

.Ma perché non si contenta 
di guardare i canali che ha, 
che sono più di duecento? La : 

risposta è esemplare, è la chia- ; 
ve di questa passione per la Tv 
satellitare: «Ma a me non m'in-
teressa i programmi, ha capi-
to? Se voglio mi posso mettere 
II e piglio l'Egitto, gli arabi, gli ; 
israeliani, l'Africa, tutto. L'Iran, 
che trasmette col Secam, e ; 

c'ha due canali, li chiappo tutti:. 
e due, ma che me ne faccio? A * 
me m'interessa chiappare re- • 
ba nuova, non me ne frega 
nulla di vedere i programmi, 
ma nulla. Tanto son sempre la 
solita zuppa». E me la fa vede-
re. Bartolo, sui suoi televisori • 
sgangherati, la solita zuppa: 
Iran, Sudan, Giappone, Messi- -
co, oltre naturalmente a tutti i 
potenti canali europei. Tele
giornali, varietà, quiz: niente 
che non ci abbia già annnoia- • 
to sui nostri canali nazionali, in • 
effetti, «lo ho avuto anche una 
fortuna», mi rivela mentre ar- ; 
meggia, «d'avere un orto qui, 
mio - che io sono solo, in casa, 
non ho né moglie né figlioli né -
nulla - e una casa abbastanza :; 
grande, e sicché ci metto roba, ' 
faccio quello che voglio, nes-.-' 
suno mi dice nulla. Poi nell'or- ' 
to, ecco, la fortuna è stata que-
sta, che io vedo dall'est all'o- -
vest senza nessuna interruzio- ; 
ne, a parte quel cipresso del,: 

mio vicino che quando c'è; 

LA FOTOGRAFIA DEL MESE 

Il signore ritratto in questa foto 
nel piazzate delle due Torri ge
melle a New York è appena usci- ; 
to dal World Trade Center invaso 
dal fumo: - sabato 26 febbraio 
una bomba collocata nei suoi 

sotterranei ha distrutto una sta
zione metropolitana. Brian Rol-
ford, questo il nome dell'uomo, 
è sceso a piedi dal 105esimo pia
no. L'abbiamo scelta tra le foto
grafie di febbraio. Ogni mese l'U

nità ne sceglierà una che propor
rà ai lettori. Alla fine dell'anno le 

* dodici fotografie verranno ripub-
: blicate e, questa volta, saranno i 

lettori ad «eleggere» la fotografia 
dell'anno. • 

vento mi disturba il Messico 
perché si muove, maledetto..» 
Ma olire al cipresso. Bartolo ha 
anche un altro problema tecni
co, l'unico vero guaio di tutto il 
suo impianto, e me lo mostra 
quando aziona il motore per 
muovere la parabola da un sa- " 
tellite all'altro, il rumore aizza 

: il cane del suo vicino, che in
fatti - ecco - comincia ad ab
baiare come un ossesso. E ina
spettatamente, i btrati si tra- ' 
sformano - in disturbi - sullo 
schermo, sotto forma di scan- * 
che elettriche. Ma come èpos- -. 
sibile? «Ah, è un mistero. Ma 
d'altra parte, non ci si può fare 

: nulla. Che fai, butti la polpetta 
a un cane perché ti disturba i • 
satelliti? Non si può». Col tem
po, a furia di farsi aiutare da un 
amico e dall'altro, Bartolo ha 
distribuito nel paese la sua 
. passione. Ma soprattutto, sen
za volere, ha sparso uno spin
talo per tutta questa terra 
quello di vedere le partite della 
Fiorentina in diretta. E infatti, 
in uno dei suoi monitor, in un 

. angolo della stanza, scorrono 
; le immagini in bassa frequen- " 
za della partita di campionato, 
ma lui nemmeno le guarda: a 
lui interessa «chiapparle» e ba
sta, come tutte le altre. Ben di-

. versa invece è la situazione tra 
i suoi amici, che di continuo gli • 

• telefonano o vengono a trovar- -
lo proprio per quello. Aveva 

' fatto qualcosa, Bartolo, qual
che tempo fa per accontentar-

: li: si era messo a trasmettere, 
: oltreché a ricevere. *;!K;.., 
:, ' Quello che a me pare qual
cosa di assurdo soltanto a pen-

' sarsi, Bartolo lo ha realizzato 
con le sue ferraglie: ha orienta- ' 
to una trombetta d'acciaio ver
so il bar d'un suo amico, ci ha 
piazzato dentro un trasmettito
re, lo ha collegato al proprio n- , 
cevitore in bassa frequenza e il 
suo amico, con.una paraboli- ~ 
na sul tetto del bar, riceveva la ' 
Fiorentira in diretta tutte le do
meniche. «La gente veniva fin -
da Firenze" per vedere la parti
ta, e consumava, caffè, liquon, 
bibite». Il pasticcio è nato 
quando quel suo amico, con " 
un'altra trombetta, ha comin
ciato a ritrasmettere in propno 
le partite a un prete in un pae
se vicino, che aveva piazzato 
la parabola sul campanile e 
pare facesse pagare il biglietto , 
per vedere le partite in sacre
stia: è andata a finire che il pre
te è stato denunciato da un 
gruppo di tifosi della Juventus, * 
perfidi, e Bartolo si è fatto più 
cauto, e ha interrotto le tra
smissioni. È per questo che 
vuole tenere l'anonimato. 
«Con quelli 11 del calcio non si „. 
scherza, son matti. E poi mi sa "" 
che non è mica tutto legale, 
quello che fo». Andando via mi 
soffermo davanti a una fine- -
stra. dove è piazzato un caval
letto con sopra una macchina • 
fotografica e un gigantesco te- . 
leobietrjvo puntato sulla cam
pagna. «Questa?», dice Bartolo, ' 
«Questa è rotta, me l'ha data 
un mio amico per cinquemila 
lire. E anche l'obiettivo è difet
toso, non ci si può fotografare . 
Ma a me va bene lo stesso per
ché mi fa da canocchiale: ho 
scoperto che laggiù in fondo, 
quando è sereno, si arriva a ve
dere la stazione di Certaldo. i 
treni che partono e arrivano 
Cosi ci passo un po' il tempo, 
sa, ora che i satelliti mi stanno 
venendo a noia». 

,_ . , (I -Continua) 

Amato, se le capita 
aprivi 

del ministro Pagani 
CARLO ROGNONI 

P
overo Amato! 
Dopo ; il caso 
Guarino, «il mi
nistro ribelle», si 

m ^ ^ a i ritrova anche un 
caso Pagani, «il : 

ministro incompetente». Eh 
si. perchè Pagani ha colpito 
ancora. S'è inventato un de- , 
creto, per allontanare nel 
tempo la data per le conces
sioni alle televisioni locali, e 
ha partorito un regolamento ; 
per le telepiù che gridano 
vendetta. : -. • »' -.., f.'.sw 

Diciamo la verità. Appena 
nominato ministro Maurizio 
Pagani aveva un alibi: non ci 
capiva un granché né di pò- \ 
stc né di telecomunicazioni, • 
tanto meno di televisioni e : 

di radio, figuriamoci di «clas- ; 
sifiche per le concessioni», ' 
di televisioni in codice o di 
«piani per le frequenze». In ; 
fondo il suo unico titolo di 
merito era di essere un so- ; 
cialdemocratico come Viz-
zini, il suo predecessore alle : 
Poste. Ed ereditava da Vizzi-
m insieme alla poltrona an- ; 
che i burocrati e i tecnici del ; 
ministero che cosi bene ave- ' 
vano aiutato il segretàrio del 
Psdi a non prendere decisio- ; 

ni O comunque a rimandar
le •'••'.': v;H -., •.-. .«.•„.:» £>/*;*? 

Ci capitò allora - con 
grande umiltà e con Tinge- ' 
nuità dei neofiti - di dargli ; 
un consiglio: ridefinisca in 
termini chiari e inequivoca- ; 
bili i criteri per classificare le ; 
più di mille televisioni priva
te locali sorte come funghi ; 

nel far-west dell'etere. Si ] 
prenda alcuni mesi di studio ! 
e solo dopo dia le conces- ' 
sioni. Chi l'ha preceduta ha ; 
fatto un pasticcio. ;>•,.>. *-'> 'i;' 

E poi, dicemmo, rifletta ' 
sulle telepiù. Le pare giusto ; 
attribuire, senza un minimo 
di regole, ben tre canali na- : 

•zionaliineslcusivaaunsolo 
soggetto per trasmettere in • 
codice? Quella società. Te- ; 
le+ , cosi vicina a Berlusco
ni, diventa un nuovo mono
polio che si vede regalare 
degli spazi dell'etere - che,, 
non dimentichiamolo, è co- > 
me il demanio di proprietà 
pubblica - per rivenderli ai 
telespetttori a un canone 
quasi tre volte quello della 
Rai. E in cambio non dà nul- -
la- non garantisce di limitare 
la presenza della pubblicità, 
non garantisce che importi 
spettacoli culturali e soprat
tutto ' grandi ,; avvenimenti 
sportivi non vengano sottrat
ti alla collettività. • •£>". -,,-i.;, 

Pagani - ricordo -ci liqui
dò con un sorriso di superio-
ntà. A lui toccava il peso del
la decisione. La legge Mam-
ml prevedeva che entro ago
sto del 1992 fossero asse
gnate le concessioni. E lui la 
legge intendeva rispettarla, 
costi quello che costi. Era 
lui, o no, il nuovo ministro? 
Per le telepiù d'accordo! CI 
voleva un regolamento. E vi
sto che neppure la maggio
ranza si fidava di lasciare so
lo alle sue cure il compito di 
definire quel regolamento, 
accettava di sottoporlo alle 

commissioni parlamentari 
competenti. Entro il 28 feb
braio. 

• Già. Il 28 febbraio è sca-
• duto e Pagani, nell'ultimo ' 
; Consiglio dei ministri, ha ; 
. presentato un nuovo decre-
i' to che rimanda ad agosto di . 
t' quest'anno la riclassificazio- • 
; ne delle tv locali e a novem- • 
' bre (ma lui ci sarà ancora?) J 
le concessioni. Poi ha man- "' 

" dato alle commissioni Lavo- ; 
' ri pubblici de! Senato e Cui- ' 
; tura della Camera uno sene- ; 
: ma di regolamento per le le-
; levisioni in codice. . J. i.-vr.' 
,. Ma questa volta Pagani '. 
; non ha alibi. L'ignoranza dei . 
: problemi - dopo mesi che è > 
', ministro - non è più perdo-
: nabile. Non è più una scu- \ 
" sante. Ha perso sei mesi per \ 
arrivare • alla s conclusione 

' che deve rifare tutto dacca- '', 
: po. E oggi il sospetto che r 

avemmo allora è diventato ; 

una certezza: la (retta di 
; agosto del ministro nell'as- ', 
;; segnare le concessioni, sai- » 
l: vo poi ritrovarsi impelagato ' 
"in centinaia di ricorsi e di ; 

cause finite in tribunale, che • 
; oggi lo hanno costretto a ri- ; 
• mangiarsi tutto, non c/o det- '. 
tata tanto dall'amore per le '• 
televisioni locali-che meno i' 
non gliene può interessare - ' 
quanto dalla necessità di 
pagare un prezzo politico, 

• dando subilo senza ulteriori -
' indugi le concessioni nazio- • 

: nali a Berlusconi. Che le tv • 
; locali aspettino fino a no- ' 
; vernbre. ma se è necessario " 
•'anchedipiù! i.j."; -^;i£;£t>-*r-
: Sfiora il ridicolo, se anche ; 
- qui non avessimo qualcosa 
di più del sospetto che Paga- ~ 
ni s'è fatto condizionare, lo '••'. 

• schema di regolamento per ; 
• le telepiù. Non una parola \. 
I sul monopolio. E - decisio- ;-; 
\negravissima- un limite al- ". 
' la pubblicità molto-ma mol
to modesto. Pagani, infatti,? 
mette le telepiù sullo stesso fs 

. livello della Rai sostenendo . 

. un affoUmiento orario del \ 
12 percentochenelleoredi 

, pick tóme può salire anche ' 
. al 14 percento. Con la dine- 1 
• renza che la Rai ha un cano- • 
i ne bloccato e le telepiù han-1; 
'• no un canone libero. Come r 

; se non bastasse oltre che in 
, codice le telepiù potranno • 
;• trasmettere quattro ore al < 
? giorno in chiaro, facendo di-.': 
; rettamente concorrenza a ? 
,' tutte le altre tv, anche rispet-
, to alla raccolta pubblicità-

ria. E pensare che fu Pagani * 
i stesso a sostenere che dan-

do tre dei docici canali na
zionali alle telepiù, «ovvia- ; 

'• mente con pochissima pub- ; 
t blicità», non si sarebbe ulte- > 

riormente distorto il mercato • 
; pubblicitario. .-*>.;;.'. • v 
"•-••• Certo, adesso toccherà al 
; Parlamento tentare di rime- ; 
: diate. Troppe volte, tuttavia, 
ì con i decreti Pagani ci siamo 

ritrovati nella difficile impre- -
< sa di raddrizzare le gambe ' 
'. storte ai cani. È troppo chie- > 
"• dere ad Amato, se mai gli .' 
; toccherà di fare un altro rim- . 
• pasto, di ricordarsi di cam- " 
biare Pagani? r 
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